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AL LETTORE 



Nul secondo numero dei Ricordi filologici, die in compi- 
lavo a Pisloja nel 1847-48. il Prof. Diadi pubblici') un» Lauda 

10 morto del Savonarola, solfo la l ubrica Poesia popolare ilei 
secolo XY. Essa Lauda, elio incomincia : 

La Carità 6 spunta 
Amor di Dio non c'b, 

11 rtindi la reputava inodila; ma poi bo veduto ussero stam- 
pata Tra le Laude spirituali raccolte dal Coferati (Firenze, 
alla Stella 1675), mancante per altro degli ultimi cinque distici, 
che apertamente accennano al Frale. Ora Monsignor Bernardi 
ila Pinerolo, dotto o goniil poela . ed a cui l' essere egregio 
cittadino non luglio I' esser buon prete cattolico, mi ba favorito 
quasi' altra Lauda falla da un devoto del Frale ; ed io la slampo, 
reputandola inedita, per quanto in ed altri abbiniti potuto in- 
vestigare: speriamo che niuno mi convinca del contrario. 
Essa ò traila dal codice 10496 della Biblioteca imperiale di 
Parigi, del qualo Monsignor Bernardi non mi accenna P anti- 
chità. Dovendo dir io per altro, giudi eli e rei esser opera di uno 
degli ultimi Piagnoni, non parendomi quei versi cosa del se- 
colo XV; e polendo essere stati falli per rinverdire appresso i 
devoti la memoria dì quel Frale cui essi clamavano martire. 
Come ciò sia eccola qui : e lalc qual h sarà pur sempre un 
garbato ornamento alla Biblioteca savonaroliana. 

PlBTBO FiSFAKI. 
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Dah ' voltai, al Signore 
Per F.orenia che languc. 
E progni peli' amaro 
Del prezToso Bugne 

Clio dal venenos' angue 
La vaglia liberare. 
Deh ! più no" indurire. 
0 marlir glorioso. 

Pregbianti che non rcsli 
Con tuoi compagni santi 
Liberarci da questi 
Amari e gravi pianti. 



Gaudj o consolazioni, 
E noi tribolazioni 
Abbiom senza riposo. 

Fra noi più non si sente 
Quel dolce u divin canto 
Che sollevi la monto: 



Eni Soave tanto 
A' buoni o di cuor rollo 
Gustando gran diletto 



Poi che nel salili' redini 



Scruìuli [(inceduto 
I.a gloria del ni arti io, 
Rovo nel ciclo i™|nrn 
So' marlir glorioso, 

Coronalo di gloria 

Presso del luo Signore, 
Avendo la vittoria 
Con trionfo ed amore. 

0 zelarne pastoro 



Deh prega l'avvocala 
Della Cini del fiore 
Maria immacolata, 
Madre del Salvatore, 

Che al pristino favore 
Arrechi i suoi figliuoli 
Abbandonali e soli 
Nel mondo tenebroso. 

Di' che vogli pregare 
L'alta bontà divina, 
Si degni liberare 
La Città fioro nlina: 

Pcrch' oll'ò la Regina 
Della Citta del giglio. 
Pregato pel su» liglio 
Ci dia qualolic riposo. 

O marlir glorioso ec. ()). 



(1) (jeojia poufa Cu trilla dal Codice dalli lUlIfotau Impariila di Puricl 

N. D. A- fii ai pagina « leu*- ' *" P M * P*™ '"P'" 1 ™" ™» f™ 0| 
.da™, fu f™ nomtnia, ii Putin i F.p SafMNro n™KM n-uo in tUmti 
laudi! poi t un'altra provi della cotirtiiionu in cha pur la condmna ili trito Giro- 
lamo si trovavano gli animi di coloro ctn' par tosBia vano con eMO. 



